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BOLZANO. I lavori per la demoli-
zione e il successivo rifacimento 
dell’ex convitto St. Josef, previ-
sti inizialmente per il 2008 e poi 
per il 2017, sono iniziati questo 
lunedì a causa di continui rinvii. 
Il nuovo complesso di case Ipes, 
in  via  Castel  Flavon,  ospiterà  
sessantacinque alloggi e mette-
rà una volta per tutte la parola 
“fine” ad anni di abbandono e 
degrado che hanno causato nu-
merosi problemi alla zona. Il 4 
agosto è partita la bonifica pre-
paratoria, nelle prossime setti-
mane inizierà alla demolizione. 
Attorno all’ex convitto si esten-

de un grande giardino che ospi-
ta decine di piante. «Cosa succe-
derà agli alberi?», è la domanda 
che alcuni cittadini di Aslago si 
pongono vedendo i camion del-
la ditta appaltatrice addentrarsi 
nel cortile. Alcune piante, di pic-
cole dimensioni, sono già state 
abbattute. Altre, tra cui un gio-
vane castagno e un pioppo nero 
presentano una “X” sul tronco: 
segno che lascia presumere un 
imminente abbattimento. 

Dalla  Giardineria  comunale  
arriva però la conferma che al-
cuni alberi nell’area dello Josef-
sheim sono tutelati e quindi sog-
getti a prescrizioni specifiche, 
mentre per altre era stato auto-
rizzato l’abbattimento. Si tratta 

di misure già emesse nel 2017, 
con l’avvio della fase progettua-
le. 

«Considerando che è ancora 
stagione di nidificazione, sareb-
be importante verificare l’even-
tuale presenza di nidi sugli albe-
ri», segnala una cittadina nella 
pagina Facebook dedicata alla  
discussione sul quartiere Oltri-
sarco - Aslago. 

Nei prossimi giorni l’Ipes farà 
chiarezza su quali piante rimar-
ranno nel progetto conclusivo. 
La speranza è che si segua il mo-
dello ex Pascoli dove - a seguito 
di un sopralluogo - è stato stabi-
lito che gli alberi più grandi do-
vessero  essere  salvati,  con  la  
messa sicurezza durante tutta la 
fase dei lavori senza toccare ra-
dici  importanti.  Un  progetto  
per il quale è previsto il coinvol-
gimento di agronomi specialisti 
che daranno precise indicazioni 
al cantiere e che saranno impe-
gnati in una potatura importan-
te, finalizzata al mantenimento 
ed al loro salvataggio. «È impor-
tante tutelare al massimo il ver-
de urbano e seguire tutte le pro-
cedure previste in caso di albe-
rature  tutelate  -  sottolinea  la  
consigliera comunale dei Verdi 
Chiara Rabini - In particolare la 
messa in sicurezza delle radici 
prima di procedere con i lavori, 
come è stato previsto nel caso 
del  polo  bibliotecario  tra  via  
Combattenti e via Longon».

I lavori 

Con un importo complessivo di 
19.161.926,84  euro,  l’appalto  
per la demolizione e ricostruzio-
ne dell’edificio è stato assegnato 
all’impresa  vincitrice,  la  Mak  
Costruzioni di Lavis. La durata 
prevista del cantiere è di due an-
ni e mezzo, al massimo tre: la 
consegna  dell’opera  è  quindi  
ipotizzata per la metà del 2028. 
Chiuso ormai dal 2007, l’ex con-
vitto per apprendisti è rimasto 
per anni in stato di abbandono. I 
lavori sarebbero dovuti partire 
già nel 2008, poi, dopo la cessio-
ne all’Ipes avvenuta nel  2012, 
sono slittati al 2017 e infine al 
2024. L’avvio della demolizione 
segna quindi un passaggio im-
portante nella  vicenda, anche 
perché  l’intervento  previsto  
non è semplice: si dovrà abbat-
tere l’intera struttura esistente 
e costruirne due nuove. Al ter-
mine  dei  lavori,  il  complesso  
ospiterà 65 appartamenti e 100 
posti auto. 

Ex St. Josef, via ai lavori
«Salviamo gli alberi»
Aslago. Partita lunedì la bonifica dell’area per la demolizione dell’edificio in via Castel Flavon
Il complesso Ipes ospiterà 65 alloggi. Preoccupazione per le piante: alcune sotto prescrizione

• L’ingresso del cortile dell’ex convitto St. Josef, in via Castel Flavon. L’area, in stato di abbandono dal 2007, ospiterà 65 alloggi Ipes 

BOLZANO.  Martedì  pomeriggio  la  
comunità bengalese dell’Alto Adi-
ge si è riunita per commemorare 
gli studenti e i cittadini che hanno 
perso la vita l’anno scorso in Ban-
gladesh durante le settimane di di-
sordini noti come la “Rivoluzione 
della Generazione-Z”. Per ricor-
dare le vittime la comunità benga-
lese di Bolzano si è unita in un mi-
nuto di silenzio, seguito da un mo-
mento di preghiera collettiva. L’i-

niziativa, organizzata da Jisan Na-
bi  e sostenuta con impegno dal 
team composto da Babul, Apar, 
Israt, Kabir e da tutta la comunità 
locale. «È tempo di superare le di-
visioni - così Nabi - di aprire le no-
stre menti e di adottare una men-
talità più flessibile e costruttiva 
per affrontare le sfide del futu-
ro».  Alla  commemorazione  ha  
partecipato  anche  il  consigliere  
del Team K, Thomas Brancaglion. 

L’incontro della comunità

Proteste in Bangladesh
Il ricordo delle vittime

• La comunità bengalese dell’Alto Adige si è incontrata martedì 

• L’edificio che ospitava il convitto è abbandonato dal 2007

● IN BREVE

L’Unione 

Moser e Mayr 

dal questore 
• Il presidente dell'Unione com-

mercio turismo servizi Alto Adi-

ge, Philipp Moser, e la direttri-

ce, Sabine Mayr, hanno incon-

trato con il nuovo questore di 

Bolzano, Giuseppe Ferrari, per 

una visita inaugurale e un pri-

mo confronto sui temi di comu-

ne interesse. «La collaborazio-

ne e la fiducia reciproca tra for-

ze dell'ordine e aziende sono 

fattori fondamentali per garanti-

re la sicurezza degli imprendito-

ri, dei loro collaboratori e, natu-

ralmente, di tutta la popolazio-

ne», ha affermato il presidente 

Moser. Ferrari - precisa una 

nota dell'Unione - ha concorda-

to sulla necessità di stabilire un 

contatto aperto e costante tra 

forze dell'ordine e mondo im-

prenditoriale, dando piena di-

sponibilità a collaborare e riba-

dendo l'importanza del concet-

to di sicurezza partecipata. 

Sostenibilità

Energia, fondi 

Pnrr per i Comuni
• Il Pnrr fornisce finanziamenti 

per impianti di produzione di 

energia rinnovabile per comuni-

tà energetiche o sistemi di auto-

consumo collettivo. Ora, riferi-

sce la Provincia, è possibile ac-

cedere a questi fondi anche per 

i Comuni entro i 50mila abitan-

ti. Il ministero dell'ambiente e 

della sicurezza energetica ha 

recentemente aggiornato il ban-

do e ampliato la platea dei bene-

ficiari. «Dopo i quasi 1,3 miliardi 

di euro di fondi Pnrr che siamo 

riusciti ad attirare in Alto Adige, 

questo ampliamento dei benefi-

ciari apre ulteriori possibilità 

per progetti di energia sosteni-

bile nei nostri Comuni», spiega 

Alexander Steiner, direttore 

generale della Provincia. Il bud-

get nazionale complessivo per 

la misura ammonta a 2,2 miliar-

di di euro. Le domande devono 

essere presentate online trami-

te il portale del gestore dei ser-

vizi energetici entro le ore 18 

del 30 novembre 2025 (salvo 

esaurimento dei fondi disponibi-

li). 
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